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1. OGGETTO DELL’AVVISO 

Con il presente Avviso Pubblico (di seguito Avviso) la Regione Siciliana- Dipartimento 

dell’Istruzione e della Formazione Professionale - intende promuovere, nel triennio 2014 – 2016, 

percorsi formativi sperimentali rivolti a giovani assunti o da assumere con contratto di 

apprendistato per qualifica e diploma professionale, ai sensi dell’art. 3 del Testo Unico in materia 

di apprendistato (D. Lgs. 14/09/2011, n.167), attraverso la costituzione del catalogo regionale 

dell’offerta di percorsi formativi sperimentali. 

La sperimentazione nel triennio 2014-2016 riguarda percorsi formativi triennali volti al 

conseguimento della qualifica professionale. 

 

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Il presente Avviso viene emanato nel quadro delle seguenti disposizioni: 

2.1. NORMATIVA NAZIONALE DI RIFERIMENTO 

- Decreto Ministeriale del 28 febbraio 2000 n. 22. Disposizioni relative alle esperienze 

professionali richieste per lo svolgimento delle funzioni di tutore aziendale ai sensi 

dell'art. 16 comma 3 della legge n. 196 del 24 giugno 1997 recante "Norme in materia di 

promozione dell'occupazione 

- Accordo Conferenza permanente Stato Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano  

per l’individuazione degli standard minimi delle qualifiche professionali e dei criteri 

formativi per l’accreditamento delle strutture della formazione professionale del 18 

febbraio 2000 

- Decreto Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n.166 del 25 maggio 2001 in 

materia di accreditamento delle strutture della formazione professionale 

- Accordo in Conferenza Unificata del 14 luglio 2005, recepito con D.I. del 10 ottobre 2005 , 

che approva il modello di “Libretto formativo del cittadino”, ai sensi del decreto 

legislativo 10 settembre 2003, n. 276, articolo 2, comma 1, lettera i) 

- Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 "Norme generali e livelli essenziali delle 

prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a 

norma dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53” e successive modificazioni  

- Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 76 "Definizione delle norme generali sul diritto-

dovere all'istruzione e alla formazione, a norma dell'articolo 2, comma 1, lettera c), della 

legge 28 marzo 2003, n. 53" 
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- Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione n. 139 del 22 Agosto 2007 “Regolamento 

recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione, ai sensi dell’articolo 

1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296” 

- Legge 6 agosto 2008, n. 133 con riferimento all’art. 64 comma 4 bis rispetto 

all’assolvimento dell'obbligo di istruzione nei percorsi di istruzione e formazione 

professionale 

- Accordo tra il Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, il Ministro del 

Lavoro e delle Politiche sociali, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano del 

29 aprile 2010, recepito con D.I. del 15 giugno 2010, riguardante il primo anno di 

attuazione – anno scolastico e formativo 2010-2011 dei percorsi di istruzione e 

formazione professionale, a norma dell’art. 27, comma 2, del decreto legislativo 17 

ottobre 2005, n. 226 – All. 3 (Competenze tecnico professionali comuni di qualifica 

professionale – Aree qualità, sicurezza, igiene e salvaguardia ambientale) 

- Legge n. 183/2010 “Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione 

di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per 

l’impiego, di incentivi dell’occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, 

nonché misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di 

controversie di lavoro” in cui si prevede che possono essere assunti, in tutti i settori di 

attività, con un contratto di apprendistato per l’espletamento del diritto-dovere di 

istruzione e formazione i giovani e gli adolescenti che abbiano compiuto quindici anni 

- Decreto Ministeriale 27 gennaio 2010 n. 9, concernente l’adozione di un modello di 

certificazione delle competenze acquisite dagli studenti nell’assolvimento dell’obbligo di 

istruzione 

- Accordo tra il Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, il Ministro del 

Lavoro e delle Politiche sociali, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano, le 

Province, i Comuni e le Comunità montane riguardante la definizione delle aree 

professionali relative alle figure nazionali di riferimento dei percorsi di istruzione e 

formazione professionale di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e relativo 

allegato, approvato in Conferenza Unificata il 27 luglio 2011 

- Accordo tra il Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, il Ministro del 

Lavoro e delle Politiche sociali, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 

riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di 

istruzione e formazione professionale di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, 

approvato, con i relativi allegati, in sede di Conferenza Stato-Regioni il 27 luglio 2011 e 

recepito con D.I. dell’ 11 novembre 2011 

- “Italia 2020. Piano di azione per l’occupabilità dei giovani attraverso l’integrazione tra 

apprendimento e lavoro”, che ha individuato, nell’ambito delle priorità per la piena 

occupabilità dei giovani il rilancio dell’apprendistato quale “innovativo strumento di 
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placement, fondato sulla integrazione tra sistema educativo e formativo e mercato del 

lavoro” 

- Decreto Legislativo 14 settembre 2011, n. 167 recante il "Testo unico dell'apprendistato" 

emanato sulla base della delega ricevuta con l'art. 1, co. 30, della L. 247/2007, in vigore 

dal 25 ottobre 2011 

- Accordo tra il Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, il Ministro del 

Lavoro e delle Politiche sociali, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 

approvato in sede di Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 19 gennaio 2012, 

riguardante l’integrazione del repertorio delle figure professionali di riferimento 

nazionale approvato con l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011 

- Accordo tra il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, il Ministro dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca, le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano 

approvato in sede di Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 15 marzo 2012, per la 

regolamentazione dei profili formativi dell’apprendistato per la qualifica e il diploma 

professionale 

- Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano approvato 

in sede di Conferenza Permanente nella seduta del 19 aprile 2012 per la definizione di un 

sistema nazionale di certificazione delle competenze comunque acquisite in 

apprendistato a norma dell’art. 6 del decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167 

- Legge 28 giugno 2012, n.92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in 

una prospettiva di crescita” 

- D. Lgs. 6 gennaio 2013, n. 13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle 

prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali 

e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle 

competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 

92(GU n. 39 del 15 febbraio 2013) 

2.2. NORMATIVA REGIONALE DI RIFERIMENTO 

- Regione Siciliana D.A. n. 03/fp/serv. gest del 30/04/2003 (GURS n.22 del 16/05/2003) di 

approvazione delle disposizioni per l'accreditamento delle sedi formative ed orientative 

nella Regione Siciliana e successivo decreto di rettifica del 13/06/2003 

- Regione Siciliana D.A. del 13/04/2006 n. 1037 (GURS n.32 del 30/06/2006 s.o.2) di 

approvazione  delle "Disposizioni 2006 per l’accreditamento delle sedi orientative e 

formative degli organismi operanti nel territorio della Regione Siciliana" 

- Regione Siciliana D.A. n.4905 del 22/12/11di aggiornamento delle disposizioni 2006 per 

l’accreditamento delle sedi orientative e formative degli organismi operanti nel territorio 

della Regione Siciliana 

http://213.26.146.171/UserFiles/File/DA_20060413_1037.pdf
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- Accordo del 26 gennaio 2007 tra il Presidente della Regione Siciliana, il Dirigente 

Generale del Dipartimento Regionale della Pubblica Istruzione, il Dirigente Generale del 

Dipartimento della Formazione Professionale, il Dirigente Generale del Dipartimento 

Agenzia per l’impiego ed il Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia, relativo 

ai percorsi sperimentali di istruzione e formazione professionale di durata triennale 

- Delibera n. 231, adottata dalla Giunta regionale della Sicilia nella seduta del13 settembre 

2011, di approvazione delle Linee Guida per la realizzazione dei percorsi di Istruzione e 

Formazione Professionale nel territorio della Regione Siciliana 

- Intesa tra la Regione Siciliana e la Parti sociali del 15 giugno 2012 avente ad oggetto la 

regolamentazione dell’apprendistato per qualifica e diploma professionale, in 

recepimento di quanto previsto dal sopra citato Decreto Legislativo 2011, n.167 e 

dall’Accordo approvato in sede di Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 15 marzo 

2012 

- Regione Siciliana - Assessorato Regionale dell’Istruzione e della Formazione Professionale 

D.A. n. 28/GAB del 23 luglio 2013 di approvazione delle “Disposizioni 2013 per 

l’accreditamento degli organismi operanti nel territorio della Regione siciliana”.  

 

3. FINALITÀ DEGLI INTERVENTI 

L’apprendistato per qualifica e diploma professionale è finalizzato a favorire l’inserimento e la 

permanenza dei giovani siciliani nel mercato del lavoro contrastando, allo stesso tempo,  il 

fenomeno della dispersione scolastica. In coerenza a tali orientamenti generali, il sistema 

formativo regionale si pone le finalità specifiche di: 

 promuovere la diffusione dell’apprendistato per qualifica e diploma professionale 

all’interno del territorio regionale come leva principale di accesso al lavoro, secondo 

quanto previsto dalla Legge n. 92/2012; 

 garantire agli apprendisti il diritto a una adeguata preparazione per l’acquisizione delle 

competenze e conoscenze previste per la qualifica e il diploma professionale, connotando 

l’apprendistato ex art. 3 del D. Lgs. 167/2011 come canale equivalente ai percorsi per il 

conseguimento della qualifica e del diploma di Istruzione e Formazione Professionale (di 

seguito I. e F.P.); 

 rafforzare l’interazione tra imprese e istituzioni formative e scolastiche mediante 

esperienze di training on the job realizzate all’interno dell’azienda; 

 rispondere alle esigenze effettive delle imprese e degli apprendisti; 

 valorizzare gli apprendimenti derivanti dall’esperienza di lavoro e prevedere la loro 

certificazione; 
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 prevedere modelli flessibili e personalizzabili di formazione rispetto alle caratteristiche 

degli apprendisti (età, crediti in ingresso, ecc.), tali da garantire la prestazione lavorativa 

dell’apprendista in ragione delle specifiche esigenze produttive/organizzative delle 

imprese; 

 favorire il ruolo delle Parti Sociali e dell’Ufficio Scolastico Regionale come leva di 

promozione e sensibilizzazione della sperimentazione sul territorio regionale. 

L’articolazione delle attività formative, descritte nell’art. 7, secondo i criteri e nei limiti finanziari di 

cui all’art. 8, risponde alla necessità di garantire l’acquisizione delle competenze e conoscenze 

previste per la qualifica e il diploma professionale per il profilo di riferimento sostenendo, allo 

stesso tempo, l’efficace inserimento nel contesto lavorativo e l’acquisizione delle conoscenze 

operative necessarie allo svolgimento delle relative mansioni lavorative. 

Per disporre di qualificati percorsi formativi, in grado di corrispondere con efficacia ai fabbisogni di 

acquisizione di conoscenze disciplinari e di accompagnamento all’inserimento lavorativo 

dell’apprendista e per valorizzare l’apporto delle imprese nella loro preparazione ed erogazione è 

stato individuato,quale strumento più idoneo, il catalogo regionale dell’offerta di percorsi  

formativi sperimentali. Esso renderà infatti disponibili sul territorio regionale percorsi formativi 

progettati e gestiti da partenariati guidati da enti di formazione o istituzioni scolastiche e che 

vedano presenti rappresentanze datoriali o enti bilaterali.  

Per rendere immediatamente utilizzabili tali percorsi da parte degli apprendisti viene inoltre 

individuato lo strumento del voucher individuale quale dotazione finanziaria destinata alla 

copertura dei costi di erogazione delle attività formative e di certificazione delle competenze 

attraverso di esse acquisite. 

 

4. DESTINATARI DEGLI INTERVENTI 

Gli interventi previsti dalla presente sperimentazione si rivolgono a giovani, residenti nella Regione 

Siciliana, di età compresa tra i 15 e i 25 anni ai sensi dell’art.3 del D.Lgs.  167/2011, assunti con 

contratto di apprendistato entro la data di avvio delle attività formative, presso sedi operative di 

aziende localizzate sul territorio regionale. I destinatari che intendono conseguire attraverso tali 

percorsi la qualifica professionale mediante l’istituto dell’apprendistato devono possedere almeno 

uno dei seguenti requisiti: 

a. essere in possesso del diploma di scuola secondaria di primo grado; 

b. aver frequentato per almeno otto anni i percorsi del primo ciclo di istruzione senza aver 

conseguito il titolo di studio conclusivo; 

c. avere in corso la frequenza a percorsi del secondo ciclo di istruzione; 

d. aver frequentato in tutto o in parte percorsi del secondo ciclo di istruzione senza 

conseguire il titolo. 
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I percorsi formativi non possono avere durata inferiore all’anno e superiore ai tre anni. In 

particolare: 

a. i giovani  in possesso esclusivamente del diploma di scuola secondaria di primo grado, che 

non abbiano frequentato istituti di scuola secondaria di secondo grado o percorsi di IeFP 

coerenti con la figura di assunzione di apprendista, sono tenuti all’iscrizione al primo anno; 

b. i giovani che abbiano frequentato per almeno otto anni i percorsi del primo ciclo di 

istruzione senza aver conseguito il titolo di studio conclusivo sono tenuti all’iscrizione al 

primo anno. Gli stessi, inoltre, nel corso del primo anno di apprendistato, dovranno 

conseguire il titolo di studio di scuola secondaria di primo grado all’interno dei Centri 

Provinciali per l’Istruzione degli Adulti1; 

c. i giovani che abbiano concluso con successo il primo anno del secondo ciclo di istruzione o 

di percorsi di I. e F.P. coerenti con la figura di assunzione di apprendista sono tenuti 

all’iscrizione al secondo anno; 

d. i giovani che abbiano concluso con successo il secondo anno del secondo ciclo di istruzione 

o di percorsi di I. e F.P. coerenti con la figura di assunzione di apprendista sono tenuti 

all’iscrizione al terzo anno. 

I potenziali destinatari possono presentare, nei termini e con le modalità di seguito indicate, 

richiesta per l’assegnazione di un voucher a copertura di tutti i costi connessi alla partecipazione al 

percorso formativo e alla certificazione delle competenze attraverso di esso conseguita. 

Al percorso formativo possono partecipare solo i soggetti che abbiano già ottenuto il voucher.  

 

5. CATALOGO REGIONALE DELL’OFFERTA DI PERCORSI FORMATIVI SPERIMENTALI PER IL CONSEGUIMENTO DELLA  

QUALIFICA PROFESSIONALE IN APPRENDISTATO 

Il presente Avviso intende dare attuazione all’apprendistato per qualifica e diploma professionale 

di cui all’art. 3 del Testo Unico sull’Apprendistato definendo i requisiti e le modalità per la 

costruzione del Catalogo regionale dell’offerta di percorsi formativi sperimentali.   

In particolare, il Catalogo persegue l’obiettivo di favorire l’incontro tra i fabbisogni formativi dei 

giovani apprendisti, la domanda espressa dal sistema economico regionale e le opportunità di 

formazione e qualificazione professionale promosse dagli Enti formativi e dalle Istituzioni 

scolastiche accreditati, in riferimento alla tipologia di apprendistato per qualifica e diploma 

professionale. Pertanto il Catalogo rappresenta uno strumento essenziale per garantire agli 

apprendisti e alle aziende la possibilità di scegliere le migliori opportunità all’interno di una offerta 

formativa ampia e diversificata, contraddistinta da adeguati standard qualitativi.  

                                                      
1
Come previsto dal  Regolamento recante norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo didattico dei Centri d’istruzione 

per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, a norma dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge n. 112 del 2008, in GU n. 47 del 
25/02/2013. 



Regione Siciliana – Dipartimento dell’Istruzione e della Formazione Professionale 

 

Avviso pubblico per la sperimentazione di percorsi formativi in apprendistato per qualifica e 
diploma professionale Triennio 2014 - 2016 9 
 

In fase di prima applicazione il Dipartimento dell’Istruzione e della Formazione Professionale, in 

attuazione dell’Intesa tra la Regione Siciliana e la Parti sociali del 15 giugno 2012 che ha recepito il 

Decreto Legislativo 167/2011 e l’Accordo approvato in sede di Conferenza Stato-Regioni nella 

seduta del 15 marzo 2012, adotta i profili professionali di qualifica triennale compresi nel 

“Repertorio nazionale dell’Offerta di Istruzione e Formazione professionale” istituito dalla 

Conferenza Stato – Regioni del 27 luglio 2011. Quest’ultimo è costituito da un elenco di figure 

professionali che caratterizzano il sistema economico-produttivo nazionale e regionale, classificate 

per aree professionali e descritte secondo standard di riferimento. 

Il presente Avviso invita i partenariati, le cui caratteristiche vengono di seguito descritte, a 

presentare progetti da inserire nel Catalogo regionale dell’offerta di percorsi formativi 

sperimentali e stabilisce i requisiti di ammissibilità dei percorsi medesimi e dei relativi soggetti 

attuatori. 

I partenariati dovranno avere forma di ATI/ATS – costituite o da costituire – e dovranno vedere 

obbligatoriamente partecipi: 

 un organismo di formazione accreditato per la macrotipologia “Obbligo di istruzione e   

formazione”; 

 una istituzione scolastica accreditata per la macrotipologia “Obbligo di istruzione e   

formazione”; 

 un Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti (CPIA) per  l’erogazione di interventi 

formativi complementari nel corso del primo anno di apprendistato volti al conseguimento 

del diploma di scuola secondaria di primo grado;  

 una Associazione datoriale o un Ente bilaterale. 

La funzione di capofila può essere svolta esclusivamente dall’organismo di formazione o 

dall’istituzione scolastica accreditati.  

Possono inoltre partecipare all’ATI/ATS anche: 

 Istituzioni Professionali Statali (IPS) funzionanti nel territorio della Regione Siciliana che, ai 

sensi dell’accordo territoriale tra l’Assessorato Regionale dell’Istruzione e Formazione 

Professionale e l’Ufficio Scolastico Regionale del 26 gennaio 2011 per la realizzazione 

nell’anno scolastico 2011/2012 di percorsi di IeFP di durata triennale, possono realizzare 

l’offerta formativa sussidiaria prevista dall’art.2, comma 3 del DPR 15 marzo 2010 n. 87; 

 singole imprese o loro consorzi che si impegnino ad assumere o abbiano già assunto 

apprendisti con le caratteristiche indicate al precedente art. 4; tali imprese o consorzi in 

sede di candidatura devono produrre, nel primo caso, una specifica dichiarazione di 

impegno all’assunzione e, nel secondo caso, copia del modulo UNILAV di inizio rapporto; 

 soggetti che si impegnino a svolgere qualificati compiti di accompagnamento e sostegno 

previsti nel progetto come, ad esempio, gli enti di certificazione linguistica e informatica; 
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 soggetti dello sviluppo locale che si impegnino a promuovere, attraverso le proprie 

iniziative, il ricorso da parte delle imprese all’istituto dell’apprendistato per qualifica e 

diploma professionale; 

 ulteriori organismi di formazione accreditati per la macrotipologia “Obbligo di istruzione e  

formazione” interessati all’erogazione di specifiche attività formative in apprendistato; 

 ulteriori organismi di formazione accreditati per la macrotipologia “Formazione continua e 

permanente” che si impegnino a supportare, anche attraverso l’utilizzo dei fondi 

interprofessionali, eventuali fabbisogni di riorganizzazione o aggiornamento delle 

competenze connesse all’inserimento in azienda dell’apprendista (ad esempio: interventi di 

coaching, counseling, activeageing, staffetta generazionale). 

Ogni soggetto non può partecipare, a pena di esclusione, a più di una ATI/ATS. 

Ai sensi delle vigenti disposizioni nazionali e regionali le Istituzioni scolastiche e gli enti formativi 

devono essere in possesso di uno dei seguenti requisiti: 

1. essere accreditati ai sensi del D.A. n. 28/GAB del 23 luglio 2013 “Disposizioni 2013 per 

l’accreditamento degli organismi operanti nel territorio della Regione siciliana” per 

l’ambito “Formazione professionale”, macrotipologia A.“Obbligo di istruzione e  

formazione”; 

2. aver presentato istanza di accreditamento, ai sensi del D.A. n. 28/GAB del 23 luglio 

2013,per l’ambito “Formazione professionale”, macrotipologia A. “Obbligo di istruzione e  

formazione”. In ogni caso, alla data di avvio effettivo del progetto, tali soggetti devono 

risultare effettivamente accreditati. 

La costituzione delle forme associative è ammissibile anche dopo la presentazione della proposta, 

purché sia effettuata e comunicata alla Regione Siciliana nei termini indicati nel successivo art. 10. 

In tal caso la candidatura deve essere accompagnata da una dichiarazione con firme autenticate, 

nella quale tutti i soggetti interessati si impegnino formalmente a costituire l’associazione, 

indicando il soggetto capofila. 

I partenariati possono presentare proposte nell’ambito di non più di due aree professionali e per i 

soli profili in esse  indicati, secondo quanto disposto dal successivo art. 7.  

Le proposte presentate dai partenariati devono essere strettamente rispondenti a quanto 

richiesto al successivo art. 7 e devono illustrare, esclusivamente attraverso l’utilizzo del formulario 

di cui all’allegato C:  

 l’organizzazione operativa prevista per: 

 la presa in carico degli apprendisti 

 l’erogazione dei percorsi formativi e l’affiancamento all’azienda nei compiti 

connessi alla loro attuazione 

 il rilascio della qualifica professionale  
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 l’ eventuale certificazione di competenze aggiuntive / integrative 

 le esperienze, gli apporti e i ruoli attuativi dei singoli partner 

 le modalità di coordinamento e il ruolo del capofila 

 l’organizzazione didattica 

 il personale docente e il personale di supporto alla realizzazione del percorso formativo 

 le sedi e le attrezzature disponibili 

 eventuali servizi / prestazioni aggiuntive. 

 

6. RISORSE DISPONIBILI 

Le risorse finanziarie disponibili per il triennio 2014-2016, a valere sui trasferimenti nazionali per 

l’apprendistato, iscritte nel capitolo n. 318107 del bilancio regionale, ammontano a € 1.000.000,00 

(un milione/00) su base annua, per un totale nel triennio di € 3.000.000,00 (tre milioni/00). La 

Regione Siciliana si riserva la facoltà di integrare le risorse sopra indicate qualora si rendano 

disponibili risorse aggiuntive derivanti da fonti di provenienza comunitaria, nazionale e regionale. 

 

7. CARATTERISTICHE DEGLI INTERVENTI 

Ciascun partenariato potrà chiedere l’ammissione a Catalogo di percorsi formativi per uno o più 

profili appartenenti a non più di due aree professionali, tra quelli indicati all’Allegato E.  Nel caso di 

proposta di due o più percorsi formativi gli stessi dovranno essere localizzati in almeno due 

distinte province regionali (come illustrato negli esempi seguenti). Per ciascun corso dovranno 

altresì essere indicate le sedi operative accreditate per “Obbligo di istruzione e  formazione” (o per 

le quali sia stata presentata richiesta di accreditamento per “Obbligo di istruzione e  formazione”). 

Esempio 1. Si propone l’ammissione a Catalogo di percorsi formativi per tutti i 3  profili afferenti l’Area 
Professionale 1) Agroalimentare: profilo 1.a) Operatore agricolo, profilo 1.b) Operatore della 
trasformazione alimentare e profilo1.c) Operatore del mare e delle acque interne. Ciascun percorso 
formativo proposto dovrà aver luogo in sedi accreditate per “Obbligo di istruzione e  formazione” (o per le 
quali sia stata presentata richiesta di accreditamento per “Obbligo di istruzione e  formazione”). Le sedi 
operative accreditate presso cui vengono erogati i percorsi formativi dovranno essere localizzate in almeno 
2 provincie diverse: ad esempio il percorso formativo per il profilo 1.a) Operatore agricolo in una provincia 
e gli altri (per i profili 1.b Operatore della trasformazione alimentare e  1.c) Operatore del mare e delle 
acque interne) in una seconda provincia. Ugualmente i tre percorsi formativi possono essere erogati in tre 
diverse sedi accreditate, localizzate in tre diverse province. 

Esempio 2. Si propone l’ammissione a Catalogo del percorso formativo relativo al profilo1.a) Operatore 
agricolo per l’Area Professionale 1) Agroalimentare e del percorso formativo relativo al profilo 2.a) 
Operatore delle lavorazioni artistiche per l’Area Professionale 2) Manifatturiera, Artigianato. Il primo 
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percorso formativo  dovrà essere erogato presso una sede operativa accreditata  in una provincia regionale  
e il secondo presso una sede operativa accreditata  in una provincia diversa. 

Esempio 3: Si propone l’ammissione a Catalogo di un solo percorso formativo relativo al profilo 1.a) 
Operatore agricolo per l’Area Professionale 1) Agroalimentare. Esso sarà erogato presso una unica sede 
accreditata localizzata in una provincia regionale. 

Il numero massimo di partecipanti per ciascuna aula formativa è definito in 20 unità. I partenariati 

hanno obbligo di comporre l’aula formativa al raggiungimento di almeno 12 unità.  E’ facoltà dei 

partenariati realizzare aule formative anche con un numero inferiore di partecipanti. 

I profili formativi2 di riferimento per le qualifiche professionali conseguibili attraverso 

l’apprendistato per qualifica professionale sono indicati nell’allegato E che segue e  che riporta:  

 le 7 aree professionali dell’offerta del sistema di I e FP, individuate nell’allegato 1 

dell’Accordo in Conferenza Unificata del 27 luglio 2011; 

 le 22 figure nazionali di qualifica triennale comprese nel “Repertorio nazionale dell’Offerta 

di Istruzione e Formazione professionale” istituito dalla Conferenza Stato – Regioni del 27 

luglio 2011. 

I profili per i quali potrà essere richiesta l’ammissione a catalogo del/i percorso/i formativo/i 

proposto/i da ciascun partenariato sono indicati nel suddetto allegato E.  Essi fanno riferimento 

alle qualifiche per l’Istruzione e Formazione Professionale e potranno essere oggetto di 

integrazioni/aggiornamenti da parte degli organi regionali competenti a fronte di una ulteriore 

declinazione delle figure professionali in specifici profili regionali o a seguito di evoluzione del 

quadro normativo regionale e nazionale di riferimento. 

I percorsi formativi in apprendistato per qualifica professionale prevedono, pertanto, per ciascun 

profilo / indirizzo un insieme organico di: 

 competenze tecnico - professionali che caratterizzano il contenuto professionale della 

figura stessa; 

 competenze professionali comuni alle diverse figure riferite agli ambiti della qualità, 

sicurezza, tutela della salute e dell’ambiente; 

 competenze di base, comuni a tutte le figure, in ambito matematico, linguistico, scientifico 

e tecnologico, storico, sociale ed economico. 

7.1 ARTICOLAZIONE DEGLI INTERVENTI 

I progetti di cui al presente avviso, al fine di sviluppare in modo coerente gli elementi di cui all’art. 

3 dell’Avviso, dovranno essere articolati come segue: 

                                                      

2
Ai sensi dell’art. 3 del D.lgs. 167/2011 i profili professionali sono quelli di cui all’art. 18 comma 1, lettera d, del D.lgs. 226/2005 come 

definiti nell’Accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
del 27 luglio 2011, recepito con D.I. dell’11 novembre 2011 e integrato dall’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 19 gennaio 2012, 
in relazione alle aree professionali di riferimento definite dall’Accordo in Conferenza Unificata del 27 luglio 2011 
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1. verifica delle competenze possedute per il riconoscimento di crediti in ingresso e redazione 

del Piano Formativo Individuale; 

2. progettazione, tutoraggio ed erogazione della formazione strutturata esterna e interna 

all’azienda e della formazione non strutturata; 

3. valutazione finalizzata alla certificazione delle competenze a conclusione di ciascuna 

annualità ed esame finale per il conseguimento della qualifica professionale a conclusione 

del percorso triennale. 

7.2 RICONOSCIMENTO DEI CREDITI IN INGRESSO E PIANO FORMATIVO INDIVIDUALE 

La verifica delle competenze possedute per il riconoscimento dei crediti in ingresso è svolta da una 

Commissione composta da tre membri designati dal soggetto capofila dell’ATI/ATS. La raccolta e 

l’esame degli elementi utili al riconoscimento dei crediti avviene sia sulla base della 

documentazione presentata dall’allievo al momento della richiesta del voucher sia sulla base di un 

colloquio conoscitivo. La Commissione opera in ragione di dettagliati criteri appositamente e 

preventivamente definiti. A conclusione della suddetta verifica la Commissione elabora e 

sottoscrive uno specifico verbale. 

Il Piano Formativo Individuale (PFI) dell’apprendista, elaborato a cura dell’Ente formativo o 

dell’Istituzione scolastica accreditati, alla presenza di un rappresentante dell’impresa, viene 

sottoscritto congiuntamente dall’apprendista, dall’impresa e dall’Istituzione scolastica/Ente 

formativo. Quest’ultimo soggetto è tenuto a conservarne copia ed è responsabile dell’eventuale 

registrazione nel libretto formativo del cittadino della formazione effettuata e della qualifica 

professionale acquisita ai fini contrattuali.  

Il Piano, da sottoscriversi entro trenta giorni dalla data del contratto di apprendistato, dovrà 

definire: 

 la qualifica professionale da conseguire; 

 la durata e l’articolazione della formazione; 

 la programmazione didattica dell’intero percorso formativo dell’apprendista, tenendo 

conto dei crediti formativi in ingresso e del titolo da conseguire; 

 le modalità di realizzazione delle prove di verifica degli apprendimenti intermedi e 

dell’esame finale per il conseguimento della qualifica professionale. 
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7.3 FORMAZIONE STRUTTURATA E NON STRUTTURATA 

L’arco temporale in cui si possono sviluppare i percorsi formativi per i quali si richiede l’iscrizione a 

catalogo non può essere inferiore a un anno e superiore a tre anni.  

La loro durata e articolazione operativa devono tener conto degli standard minimi definiti 

dall’Accordo assunto il 15 marzo 2012 in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nonché dell’Intesa tra la Regione 

Siciliana e la Parti sociali del 15 giugno 2012 e deve pertanto prevedere: 

 una formazione strutturata (esterna e interna all’azienda) pari a 440 ore annue; 

 una formazione non strutturata, svolta secondo le modalità previste dalla contrattazione 

collettiva e nel rispetto del Piano Formativo Individuale dell’apprendista (PFI), per almeno 

200 ore annue. 

Le tipologie di attività che costituiscono il percorso e la relativa durata sono rappresentate nelle 

tabelle seguenti, in relazione alle fasce d’età dei destinatari. 

 

Tabella 1 - Articolazione oraria annua dei percorsi di apprendistato finalizzati alla qualifica 

professionale per i giovani in obbligo formativo tra 15 e 18 anni 

Tipologia Durata annua (ore) 

Formazione strutturata esterna all’azienda (da erogare presso sedi 
accreditate per “Obbligo di istruzione e formazione”) 320 

Formazione strutturata interna all’azienda 120 

Totale formazione strutturata 440 

Formazione non strutturata in azienda 200 

Totalegenerale 640 

 
 
Tabella 2 - Articolazione oraria annua dei percorsi di apprendistato finalizzati alla qualifica 
professionale per i giovani con età superiore a 18 anni senza qualifica professionale 
 

Tipologia Durata  annua (ore) 

Formazione strutturata esterna all’azienda (da erogare presso sedi 
accreditate per “Obbligo di istruzione e formazione”) 220 

Formazione strutturata interna all’azienda 220 

Totale formazione strutturata 440 

Formazione non strutturata in azienda 200 

Totalegenerale 640 
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La formazione strutturata esterna all’azienda sarà rivolta, prevalentemente, allo sviluppo delle 

competenze di base e professionali comuni ai profili professionali dell’apprendista e verrà attuata 

in modalità di formazione d’aula. Per tale tipologia formativa si prevede il coinvolgimento di un 

numero massimo di 20 allievi per classe, ed è prevista l’individuazione di un tutor didattico, quale 

coordinatore e facilitatore del processo formativo, con funzioni di raccordo rispetto al tutor o 

referente aziendale individuato dalle imprese ospitanti, e garantirà il monitoraggio dello stato di 

avanzamento del percorso formativo dell’apprendista, secondo quanto definito nel Piano 

Formativo Individuale, anche attraverso  verifiche periodiche. 

La formazione strutturata interna all’azienda riguarda, di norma, le competenze tecnico-

professionali ed è svolta con l’ausilio di strumenti, metodologie e know how condivisi dall’impresa 

medesima e dall’Ente formativo/Istituzione scolastica. La formazione si realizza, di norma, 

all’interno dell’impresa, contribuisce all’individualizzazione del percorso lavorativo e 

all’approfondimento di aspetti specifici contestualizzando l’utilizzo di strumenti e metodi di lavoro.  

L’azienda deve assicurare la presenza di un tutor aziendale per l’affiancamento dell’apprendista 

nel percorso formativo, secondo quanto indicato nel Piano Formativo Individuale (PFI), oltre che la 

disponibilità di spazi, attrezzature e strumenti, anche all’esterno dell’unità produttiva. 

La formazione non strutturata a carico dell’azienda, che avrà prevalentemente la connotazione di 

training on the job, dovrà essere documentata dall’azienda stessa allo scopo di assicurarne la 

tracciabilità.  

Di seguito si riporta l’articolazione oraria dei percorsi formativi per la qualifica professionale, 

suddivisa per tipologia di formazione e ambiti di competenze. Si precisa che il progetto presentato 

da istituzioni scolastiche/enti formativi dovrà definire, motivandola, la ripartizione delle ore tra le 

discipline in cui si articolano le competenze di base, avendo riguardo alle indicazioni fornite in 

materia dalle Linee guida regionali per i percorsi di istruzione e formazione professionale. 
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Tabella 3 - Articolazione oraria annua dei percorsi di apprendistato finalizzati alla qualifica 
professionale per i giovani in obbligo formativo tra 15 e 18 anni 
 

Tipologia di 

formazione 

Soggetto 

competente 

Competenze Ore totali per 

tipologia di 

competenza 

Ore totali per 

tipologia di 

formazione 

Formazione strutturata 

esterna 

 

Istituzione 

scolastica / 

Ente di 

formazione 

 

Competenze di base:        

280 

320 

Linguistiche 

Matematiche 

Scientifico/tecnologiche 

Storiche socio-economiche 

Competenze professionali 

comuni  (qualità, sicurezza, 

tutela salute e ambiente) 

40 

Formazione strutturata 

interna 
Impresa 

Competenze tecnico-

professionali 
120 120 

Formazione non 

strutturata 
Impresa Formazione on the job 200 200 
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Tabella 4 - Articolazione oraria annua dei percorsi di apprendistato finalizzati alla qualifica 

professionale per giovani con età superiore a 18 anni senza qualifica professionale 

 

Tipologia di 

formazione 

Soggetto 

competente 

Competenze Ore totali per 

tipologia di 

competenza 

Ore totali per 

tipologia di 

formazione 

Formazione strutturata 

esterna 

 

Istituzione 

scolastica / 

Ente di 

formazione 

 

Competenze di base:        

180 

220 

Linguistiche 

Matematiche 

Scientifico/tecnologiche 

Storiche socio-economiche 

Competenze professionali 

comuni  (qualità, sicurezza, 

tutela salute e ambiente) 

40 

Formazione strutturata 

interna 
Impresa 

Competenze tecnico-

professionali 
220 220 

Formazione non 

strutturata 
Impresa Formazione on the job 200 200 

 

E’ opportuno sottolineare che gli interventi formativi in apprendistato si sviluppano nell’ambito di 

un rapporto di lavoro a tempo indeterminato e la loro organizzazione, esterna ed interna 

all’impresa, deve quindi tenere conto delle specifiche esigenze produttive delle imprese. Gli 

interventi devono prevedere, dunque, una forte interazione tra Istituzioni scolastiche/enti 

formativi e le imprese presso cui si instaura il contratto di apprendistato. 

7.4 TUTOR AZIENDALE 

Tra i principi per la definizione della disciplina generale del contratto di apprendistato, il Testo 

Unico sull'Apprendistato prevede l’obbligo della presenza di un tutor a supporto dell’apprendista 

nell’ambito della formazione svolta all’interno dell’impresa e in raccordo con le attività formative 

esterne a cura dell’Istituzione  scolastica e/o dell’Ente formativo.  



Regione Siciliana – Dipartimento dell’Istruzione e della Formazione Professionale 

 

Avviso pubblico per la sperimentazione di percorsi formativi in apprendistato per qualifica e 
diploma professionale Triennio 2014 - 2016 18 
 

Con il Decreto del 28 febbraio 2000 n. 22 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha 

emanato le disposizioni relative allo svolgimento delle funzioni di tutor aziendale 

nell'apprendistato, delineandone nel dettaglio la figura professionale, definendone caratteristiche, 

ruolo e compiti, e istituzionalizzando azioni di formazione al fine di garantire l’acquisizione delle 

competenze utili all’esercizio del ruolo. Ai sensi del succitato Decreto, i lavoratori che svolgono il 

ruolo di tutor aziendale devono essere in possesso delle seguenti caratteristiche:  

 avere almeno 3 anni di anzianità (requisito che però non si applica nel caso in cui non siano 

presenti in azienda lavoratori in possesso di tale caratteristica);  

 possedere un livello di inquadramento pari o superiore a quello che avrà l'apprendista alla 

fine del periodo di apprendistato;  

 svolgere attività lavorative coerenti con quelle dell'apprendista.  

Nelle aziende con meno di 15 dipendenti, questo ruolo può essere ricoperto dal datore di lavoro 

stesso, da un socio o da un familiare coadiuvante. Ciascun tutor può affiancare non più di 5 

apprendisti, ferme restando, per le imprese artigiane, le limitazioni numeriche poste dalla legge-

quadro di settore.  

Il tutor aziendale ha il compito di affiancare l’apprendista durante il periodo di apprendistato, di 

trasmettere le competenze necessarie all’esercizio delle attività lavorative e di favorire 

l’integrazione tra le iniziative formative esterne all’azienda e la formazione sul luogo di lavoro. 

Il tutor collabora con le strutture di formazione esterna all’azienda allo scopo di valorizzare il 

percorso di apprendimento in alternanza attraverso la pianificazione e l’accompagnamento dei 

percorsi di apprendimento, la gestione delle relazioni con i soggetti coinvolti nel percorso 

formativo dell’apprendista, nonché la valutazione dei progressi e dei risultati dell’apprendimento.  

Tale attività potrà essere svolta anche nell’ambito dell’orario lavorativo e pertanto per essa è 

riconosciuto uno specifico impegno orario equiparato a quello di un "docente". I relativi costi 

saranno coperti dal voucher.  

In relazione alla diversa articolazione oraria degli interventi per tipologia di destinatari (15-18 / 18-

25 anni) potrà essere riconosciuto in termini di ore un impegno pari a: 

 max40% del monte ore per la formazione strutturata e non strutturata interna all’azienda; 

 max10% del monte ore per la formazione strutturata esterna.  

7.5 CERTIFICAZIONE ANNUALE DELLE COMPETENZE E CONSEGUIMENTO DELLA QUALIFICA PROFESSIONALE 

Gli interventi formativi devono essere documentati e verificati mediante l’utilizzo, nella 

componente di formazione strutturata e non strutturata sia esterna sia interna all’azienda, di un 

registro attestante lo svolgimento della formazione e i contenuti impartiti all’apprendista. 
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Gli interventi si concludono con una verifica annuale e con un esame finale al termine del percorso 

triennale, organizzati secondo quanto previsto dalla normativa regionale in materia di Percorsi di 

Istruzione e Formazione Professionale (I. e F.P.).  

Sono ammessi alla valutazione annuale e all’esame finale gli apprendisti che abbiano frequentato 

almeno il 75% del monte ore totale della formazione strutturata e non strutturata, fatte salve 

eventuali deroghe per gravi e comprovati motivi attestati dalla Commissione interessata e, 

comunque, non superiori al 10% del limite massimo consentito.  

La valutazione finalizzata alla certificazione delle competenze a conclusione di ciascuna annualità 

pone a verifica i requisiti educativi, culturali e professionali proposti dal PFI e acquisiti dall’allievo, i 

risultati di apprendimento attesi e i progressi realizzati durante il percorso complessivo di crescita. 

Tale attività è svolta da una Commissione composta da due docenti del corso e da un esperto 

proveniente dal mondo del lavoro (settore affine a quella della qualifica da rilasciare), designati 

dall’Ente capofila. 

A conclusione del secondo anno, nel caso di età inferiore ai 18 anni, gli studenti conseguono la 

certificazione di competenze attestante l’assolvimento dell’obbligo di istruzione ai sensi del D.M. 

n. 9 del 27 gennaio 2010 e dell’Accordo in Conferenza Unificata Stato-Regioni del 28 ottobre 2004. 

L’esame finale per il conseguimento della qualifica professionale, a conclusione del percorso 

triennale, è svolto da una Commissione presieduta da un esperto designato dall’Assessorato 

regionale dell’Istruzione e della Formazione Professionale e composta da due docenti del corso e 

da un esperto proveniente dal mondo del lavoro (settore affine a quella della qualifica da 

rilasciare), designati dall’Ente capofila.  Il raggiungimento degli obiettivi formativi da parte 

dell’apprendista viene attestato dalla Commissione, sentito il tutor aziendale, anche sulla base 

degli esiti delle prove di verifica intermedie.  

L’esame previsto al termine del percorso triennale si articola in due momenti. Nel periodo 

precedente al termine delle lezioni i docenti del corso sottopongono i candidati a prove per 

l’accertamento delle competenze di base e tecnico-professionali, al fine di verificare il 

conseguimento degli standard formativi previsti. L’esame di qualifica costituisce la seconda fase 

della valutazione e tende a misurare, attraverso una prova d’indirizzo specifico, l’acquisizione delle 

competenze proprie del profilo in uscita. La prova è finalizzata ad accertare le conoscenze, 

competenze e abilità professionali. Nel dettaglio si rinvia alle Linee Guida per la realizzazione dei 

percorsi di Istruzione e Formazione Professionale nel territorio della Regione Siciliana approvate 

con la Delibera n. 231, adottata dalla Giunta regionale nella seduta del 13 settembre 2011. 

Agli apprendisti che interrompono il rapporto di lavoro prima del conseguimento della qualifica è 

rilasciato un “Certificato di competenze” attestante le competenze acquisite, spendibile per il 

riconoscimento dei crediti in ingresso nel passaggio ad altro rapporto di lavoro o a percorsi di I. e 

F.P.  

Le modalità di rilascio degli attestati di qualifica professionale e le certificazioni delle competenze 

acquisite, in caso di interruzione del percorso formativo, sono previste dall’art. 20 del D. Lgs. 
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226/2005 e definite dall’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011, recepito con 

Decreto Interministeriale dell’11 novembre 2011.  

 

8. VOUCHER PER LA COPERTURA DEI COSTI CONNESSI AL PERCORSO FORMATIVO IN APPRENDISTATO E AL 

RICONOSCIMENTO DELLA QUALIFICA PROFESSIONALE 

I percorsi formativi in apprendistato finalizzati al rilascio di qualifica professionale inserita a 

Catalogo, nonché i servizi per il riconoscimento dei crediti in ingresso, per la redazione del PFI, per 

le verifiche intermedie e finali delle competenze, vengono sostenuti attraverso l’assegnazione di 

voucher individuali ai destinatari indicati all’art. 4 che ne facciano richiesta e che risultino idonei, 

fino a concorrenza delle risorse indicate al precedente art. 6. 

Il voucher potrà essere richiesto e utilizzato solo per la frequenza dei percorsi presenti a Catalogo e 

per le sedi operative per ciascuno di essi indicate, in coerenza con l’area professionale e il profilo 

per i quali è stato attivato il contratto di apprendistato. 

Per richiedere il voucher dovrà essere utilizzato esclusivamente il format che verrà indicato con 

successivo avviso per l’apertura dei termini di ricevimento delle richieste.  

Il voucher è assegnato agli apprendisti ed è erogato al soggetto capofila dell’ATI/ATS in nome e per 

conto degli apprendisti medesimi. Il soggetto capofila è altresì responsabile della gestione 

amministrativa del voucher. 

Il voucher viene valorizzato con un importo ora/allievo: 

 pari a € 12,00 per le attività di formazione strutturata esterna, per il riconoscimento dei 

crediti in ingresso, per il supporto alla redazione del Piano Formativo Individuale, per la 

verifica intermedia e finale delle competenze;  

 pari ad € 6,00 per le attività connesse alla formazione strutturata e non strutturata interna 

all’azienda.  

Poiché le attività di riconoscimento dei crediti in ingresso e di supporto alla redazione del PFI 

hanno luogo solo nel primo anno, così come le verifiche finali e la certificazione delle competenze 

vengono svolte solo nel terzo anno mentre le verifiche intermedie annuali interessano solo il 

primo e il secondo anno, il valore massimo annuale del voucher risulta diversificato per ciascun 

anno.  Per le suddette attività vengono riconosciuti importi a forfait, calcolati sulla base di un 

monte ore standard necessario al loro espletamento. 

Lo sviluppo di dettaglio delle singole attività e il valore massimo annuale del voucher vengono 

illustrati nelle tabelle che seguono. 
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Tabella 5 - Parametro importo ora/allievo e sviluppo valore massimo per tipologia di attività – 
apprendisti di età inferiore ai 18 anni. 
 

Tipologia attività 
 

Durata annua 
(ore) 

Importo 
ora/allievo 

Importo totale 

Formazione strutturata esterna  320 12 3.840 

Formazione strutturata interna  120 6 720 

Formazione non strutturata  200 6 1.200 

Riconoscimento crediti in ingresso e 
redazione PFI  30 12 360 

Verifiche annuali 30 12 360 

Verifiche finali e certificazioni 
competenze 40 12 480 

Totale voucher prima annualità 700  6.480 

Totale voucher seconda annualità 670  6.120 

Totale voucher terza annualità 680  6.240 

 
Tabella 6 - Parametro importo ora/allievo e sviluppo valore massimo per tipologia di attività – 
apprendisti di età superiore ai 18 anni. 
 

Tipologia attività 
 

Durata annua 
(ore) 

Importo 
ora/allievo 

Importo totale 

Formazione strutturata esterna  220 12 2.640 

Formazione strutturata interna  220 6 1.320 

Formazione non strutturata  200 6 1.200 

Riconoscimento crediti in ingresso e 
redazione PFI  30 12 360 

Verifiche annuali 30 12 360 

Verifiche finali e certificazioni 
competenze 40 12 480 

Totale voucher prima annualità 700  5.880 

Totale voucher seconda annualità 670  5.520 

Totale voucher terza annualità 680  5.640 
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Tabella 7 –Riepilogo del valore massimo del voucher per singola annualità ed età 
dell’apprendista  
 

Annualità di frequenza 
Importo voucher 

apprendisti <18 anni 
Importo voucher 

apprendisti >18 anni 

Voucher prima annualità 6.480 5.880 

Voucher seconda annualità  6.120 5.520 

Voucher terza annualità  6.240 5.640 

 

Il voucher sarà erogato direttamente al capofila del partenariato che ne curerà l’allocazione tra i 

diversi partner che hanno contribuito all’attuazione delle diverse fasi e attività previste nel 

percorso formativo. L’importo  verrà erogato, esclusivamente per le ore del percorso formativo 

effettivamente svolte e documentate, previa richiesta congiunta da parte dell’apprendista, del 

capofila del partenariato e dell’azienda, con le seguenti modalità: 

 una prima tranche alla presentazione del verbale con il quale si attesta il riconoscimento dei 

crediti in ingresso e del Piano Formativo Individuale sottoscritto, pari all’importo a forfait 

indicato nelle tabelle 5 e 6; 

 successive tranche, con periodicità  trimestrale, di valore equivalente alla somma delle ore di 

frequenza attestate nel registro delle presenze, debitamente firmato dal direttore del corso, 

dai docenti e dal tutor; 

 per l’erogazione della parte di voucher relativa alle verifiche intermedie e finali, i cui importi 

sono indicati nelle tabelle 5 e 6, è necessario produrre i relativi verbali. 

 

Esempio: 1a annualità di un percorso relativo al profilo 1.a) Operatore agricolo dell’Area Professionale 1) 
Agroalimentare, rivolto a  giovani apprendisti con meno di 18 anni titolari di voucher (700 ore complessive).  

Ipotesi di articolazione temporale delle attività nei trimestri: 

1° trimestre: riconoscimento crediti in ingresso (30 ore); erogazione di 216 ore di attività formativa 
strutturata esterna (aula);  

2° trimestre: erogazione di 104 ore di attività formativa strutturata esterna (in aula); erogazione di 112 ore 
di attività formativa strutturata interna (in azienda); 

3° trimestre: erogazione di 8 ore di attività formativa strutturata interna (in azienda); erogazione di 200 ore 
di attività formativa non strutturata interna (in azienda); 

4° trimestre: verifica annuale (30 ore). 

Esemplificazione del calcolo del voucher per ciascun destinatario: 

1° trimestre: riconoscimento crediti in ingresso = 30 ore x 12 €/h = € 360; erogazione attività formativa 
strutturata esterna (aula) =  216 ore x 12 €/h = € 2.592. Totale 1 trimestre = € 360 + € 2.592 = € 2.952 

2° trimestre: erogazione attività formativa strutturata esterna (in aula) = 104 ore x 12 €/h = € 1.248; 
erogazione attività formativa strutturata interna (in azienda)=  112 ore x 6 €/h = € 672. Totale 2 trimestre 
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= € 1.248 + € 672 = € 1.920. 

3° trimestre: erogazione attività formativa strutturata interna (in azienda) =  8 ore x 6 €/h = € 48; 
erogazione attività formativa non strutturata interna (in azienda) =  200 ore x 6 €/h = € 1.200. Totale 3 
trimestre = € 48 + € 1.200 = € 1.248. 

4° trimestre: verifica annuale = 30 ore x 12 €/h = € 360. 
 
Totale 1 a annualità x 1 voucher  =€ 2.952 + € 1.920 + € 1.248 + € 360 = € 6.480 (per 700 ore complessive). 

In relazione al numero di apprendisti coinvolti nel percorso (nell’ipotesi che ognuno di essi sia destinatario 
di tutte le attività erogate) il costo complessivo riconosciuto per la prima annualità sarà pertanto di: € 
77.760 nel caso di 12 destinatari; € 97.200 nel caso di 15 destinatari;  € 129.600 nel caso di 20 destinatari 
(n. max per ciascun percorso formativo). 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di decurtare e/o revocare i voucher nei seguenti casi: 

 grave violazione delle regole di registrazione delle presenze dei destinatari sugli strumenti 

di rilevazione delle stesse; 

 gravi inadempienze nella tenuta della documentazione digestione del voucher; 

 gravi inadempienze nell’erogazione dell’attività formativa,rilevate a seguito di visite 

ispettive in loco. 

Poiché il soggetto capofila è responsabile della gestione amministrativa dei voucher, il Servizio 

competente si riserva la possibilità di revocare il voucher qualora dal controllo emergano non 

conformità nella correttezza della procedura o della modulistica predisposta. 

 

9. PROCEDURA E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE AL CATALOGO 

La presentazione delle candidature dei partenariati e le relative proposte progettuali per 

l’inserimento nel catalogo regionale dell’offerta di percorsi  formativi sperimentali per il 

conseguimento della qualifica in apprendistato deve avvenire, a pena di inammissibilità, entro la 

scadenza di seguito indicata e solo attraverso l’utilizzo dello schema di domanda di cui all’allegato 

A. La domanda di ammissione a catalogo, sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto 

capofila del partenariato proponente e deve essere accompagnata, pena l’inammissibilità, da tutta 

la documentazione ivi indicata, nonché dalla dichiarazione di cui all’Allegato B e dal formulario di 

progetto di cui all’Allegato C, debitamente compilato secondo le indicazioni fornite nelle relative  

Linee Guida (Allegato D). 

Ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, il soggetto proponente assume la piena 

responsabilità in caso di dichiarazioni false e mendaci. A pena di inammissibilità, le domande 

redatte come sopra indicato, dovranno pervenire entro il 60° giorno a decorrere dalla data di 

pubblicazione del presente Avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana (GURS). In caso di  

consegna a mano farà fede il timbro di ingresso al Dipartimento(nei giorni lavorativi e nell’orario 

9.00 – 13.30). In caso di spedizione per raccomandata a mezzo del servizio postale le domande 

dovranno essere indirizzate alla Regione Siciliana – Dipartimento dell’Istruzione e della Formazione 

Professionale, Servizio programmazione per gli interventi in materia di istruzione scolastica, 
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universitaria e post universitaria – Viale della Regione Siciliana, 33 – 90129 Palermo. In tal caso 

farà fede la data del timbro di ricezione dell’ufficio postale. L’Amministrazione non assume 

responsabilità per eventuali ritardi o disguidi del servizio postale. 

Qualora la scadenza dei termini di presentazione dei progetti coincida con giornata prefestiva o 

festiva il termine sarà posticipato al primo giorno lavorativo successivo. La presentazione dei 

progetti e della relativa documentazione costituisce presunzione di conoscenza e di accettazione 

senza riserva delle specifiche indicazioni formulate nel presente avviso e nei suoi allegati a delle 

disposizioni regionali riguardanti la materia. 

Sulla busta dovranno essere indicati: 

 la dicitura Avviso n._____ “Sperimentazione di percorsi formativi in Apprendistato per 

Qualifica e Diploma Professionale”; 

 l’indicazione del capofila del partenariato proponente, l’indirizzo civico e telematico del 

capofila e i suoi numeri di telefono e di fax; 

 l’indicazione delle aree professionali cui è riferita la proposta. 

 

10. PROCEDURE E CRITERI DI VERIFICA 

Le domande di ammissione a catalogo delle proposte progettuali vengono istruite a cura del 

Servizio programmazione per gli interventi in materia di istruzione scolastica, universitaria e post 

universitaria e successivamente sottoposte alle verifiche di merito da parte di un Nucleo tecnico 

formalmente individuato.  

10.1 AMMISSIBILITÀ FORMALE 

Le istanze sono ammissibili se: 

 pervenute entro i termini indicati al precedente articolo 9; 

 presentate da soggetto ammissibile; 

 coerenti con le finalità e indicazioni del presente avviso; 

 corredate dalla documentazione richiesta; 

 corredate dal formulario adeguatamente compilato in tutte le sue parti. 

Non saranno considerati ammissibili, e pertanto saranno respinti, gli interventi: 

 riferiti ad azioni non previste dal presente avviso o da esso esplicitamente escluse; 

 per i quali l'operatore non abbia titolo di presentazione; 

 non conformi, per contenuti, tipo di azione o destinatari, alle condizioni previste dal 

presente avviso; 
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 di durata inferiore o superiore agli standard definiti dall’avviso; 

 le cui specifiche sezioni della domanda risultino prive di dati essenziali; 

 in contrasto con specifiche normative di settore. 

La verifica di ammissibilità viene eseguita a cura del Servizio programmazione per gli interventi in 

materia di istruzione scolastica, universitaria e post universitaria del Dipartimento Regionale 

dell’Istruzione e della Formazione Professionale. 

10.2 VERIFICHE DI MERITO 

Le proposte formalmente ammissibili sono sottoposte a una successiva verifica di merito. 

La verifica è effettuata da una Commissione i cui componenti sono nominati tra i funzionari 

regionali dal Dirigente Generale del Dipartimento dell’Istruzione e della Formazione Professionale.  

Nella fase di verifica possono essere richiesti, ai soggetti proponenti, ulteriori elementi conoscitivi. 

La Commissione procede a verificare la sussistenza dei seguenti requisiti: 

 articolata e dettagliata descrizione della proposta formativa per l’insieme delle attività 

previste dal presente avviso,  con particolare riferimento alle metodologie didattiche,  

all’apporto specifico e al ruolo dei singoli partner, nonché al raccordo tra la formazione 

strutturata e non strutturata; 

 articolata e dettagliata descrizione della struttura organizzativa dall’ATI/ATS, con  puntuale 

riferimento alla quantità e qualità delle risorse umane, strumentali e logistiche dedicate 

all’attuazione dei percorsi sperimentali; 

  articolata e dettagliata descrizione delle modalità di verifica e certificazione delle 

competenze in ingresso e in uscita, in linea con gli indirizzi comunitari, le normative 

nazionali e la regolamentazione regionale; 

 esperienza pregressa di almeno un anno dell’Ente di formazione e/o dell’Istituzione 

scolastica relativa all’area e ai profili professionali richiesti in percorsi di Istruzione e 

Formazione Professionale; 

  disponibilità e impegno all’utilizzo di docenti con esperienza professionale almeno 

triennale relativa alle competenze di base e alle competenze professionali comuni e con 

esperienza almeno annuale relativa alle competenze tecnico-professionali nelle aree e per i 

profili professionali prescelti. Tale esperienza dovrà essere dettagliata in sede di 

candidatura attraverso la presentazione dei curriculum vitae in formato europeo dei singoli 

docenti e dei tutor didattici e aziendali; 

 disponibilità e impegno all’utilizzo di sedi operative accreditate dei partner per la 

macrotipologia “Obbligo di istruzione e formazione” in almeno due distinte province 

regionali per l’erogazione della formazione d’aula in orari adeguati alle specificità dell’area 

professionale di riferimento; 
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 disponibilità e impegno all’utilizzo di almeno un laboratorio specifico per ciascuna area 

professionale prescelta; 

 attestazione di almeno una esperienza pregressa di collaborazione tra i soggetti 

partecipanti all’ATI/ATS in materia di inserimento lavorativo e formazione delle risorse 

umane. In caso di assenza di precedenti esperienze è necessario produrre almeno uno 

specifico accordo per ciascuna area professionale proposta che definisca le modalità di 

collaborazione tra i partner per l’inserimento lavorativo e la formazione professionale dei 

giovani, con particolare riferimento alle tipologie d’azione descritte nell’art. 7.  

Il Dipartimento dell’Istruzione e della Formazione Professionale, a conclusione delle fasi di verifica 

di ammissibilità e di merito, predisporrà gli elenchi delle proposte: 

- ammesse a catalogo; 

- non ammesse a catalogo. 

Gli esiti delle suddette verifiche sono assunte dal Dipartimento Istruzione e Formazione 

Professionale con apposito decreto del Dirigente Generale, di cui sarà data comunicazione sulla 

Gazzetta Ufficiale. Detto Decreto sarà pubblicato sul sito istituzionale internet della Regione 

Siciliana (Dipartimento Istruzione e Formazione Professionale) e sul sito del sistema regionale 

dell’apprendistato www.apprendistatoregionesicilia.it.  

Il termine per la presentazione di eventuali osservazioni e per la formale costituzione dei 

partenariati  è stabilito in 20 giorni a partire dalla data di pubblicazione. I progetti ammessi, per i 

quali i partenariati non si costituiranno entro il suddetto termine temporale, non saranno resi 

disponibili a catalogo. 

Qualora l’esito degli eventuali controlli realizzati dall’Amministrazione, ai sensi di legge, delle 

autodichiarazioni prodotte dovesse risultare non positivo la proposta non verrà inserita o verrà 

rimossa dal catalogo regionale. 

Successivamente alla formale costituzione dei partenariati sarà predisposto il D.D.G. di 

approvazione del catalogo sperimentale, di cui sarà data comunicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 

Detto Decreto sarà pubblicato sul sito istituzionale internet della Regione Siciliana (Dipartimento 

Istruzione e Formazione Professionale) e sul sito del sistema regionale dell’apprendistato 

www.apprendistatoregionesicilia.it. 

 

11. OBBLIGHI 

L’apprendista è tenuto a: 

 partecipare alle attività formative secondo quanto previsto dal Piano Formativo Individuale 

in conformità alla normativa in vigore in materia di apprendistato; 

 contribuire con l’azienda e con il soggetto capofila alla definizione del Piano Formativo 

Individuale; 
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 collaborare, qualora richiesto, alla realizzazione delle attività di controllo e monitoraggio 

realizzate dal personale dell’Amministrazione regionale. 

 

Il soggetto capofila, responsabile dell’erogazione dell’attività formativa, è tenuto al rispetto dei 

seguenti obblighi: 

 realizzare le attività formative in conformità al Piano Formativo Individuale predisposto in 

accordo con l’apprendista e con l’azienda; 

 erogare le attività formative garantendo l’acquisizione delle competenze e professionalità 

necessarie per un’efficace realizzazione del Piano Formativo Individuale; 

 provvedere alla certificazione delle competenze acquisite dall’apprendista sia attraverso la 

formazione sia attraverso l’esperienza lavorativa; 

 disporre di attrezzature e di strumenti necessari per la realizzazione delle attività 

formative; 

 garantire l’idoneità delle sedi utilizzate per le attività formative nel rispetto delle norme 

relative alla sicurezza e prevenzione nei luoghi di lavoro; 

 produrre, al fine di garantire e facilitare le attività di controllo e monitoraggio da parte 

dell’amministrazione regionale, ogni atto e/o documento concernente il Piano Formativo 

Individuale oggetto del controllo e fornire ogni chiarimento o informazione richiesta; 

 garantire e facilitare l’accesso ai locali utilizzati per l’attività formativa del personale 

dell’Amministrazione regionale incaricato di effettuare controlli in loco. 

 

L’ azienda è tenuta a: 

 contribuire con l’apprendista alla definizione del Piano Formativo Individuale; 

 favorire la partecipazione degli apprendisti alle attività di formazione, secondo quanto 

previsto dal Piano Formativo Individuale; 

 facilitare, favorire e garantire l’accesso ai locali, utilizzati per l’attività formativa erogata 

presso la sede aziendale, del personale dell’Amministrazione regionale incaricato di 

effettuare controlli in loco. 

 

12. TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui la Regione Siciliana venga in possesso in occasione dell’espletamento 

delle procedure contemplate dal presente avviso pubblico, verranno trattati nel rispetto delle 

disposizioni stabilite dal D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 recante “Codice in materia di protezione dei 

dati personali” e successive modifiche ed integrazioni. 
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13. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile del procedimento è il Dirigente del Servizio Programmazione per gli interventi in 

materia di istruzione scolastica, universitaria e post universitaria, Dipartimento Regionale 

dell’Istruzione e della Formazione Professionale. Le informazioni e/o chiarimenti in merito 

all’Avviso e al formulario possono essere inoltrate all’indirizzo di Posta elettronica 

info@apprendistatoqualificante.it.  

 

14. NORME DI RINVIO 

La definizione delle disposizioni concernenti la gestione operativa delle attività, compresa la 

modulistica di riferimento necessaria, viene demandata a successivi provvedimenti. 

Inoltre, per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso pubblico, si rinvia alle 

indicazioni e prescrizioni contenute nella vigente normativa in materia. 

 

15. ALLEGATI 

Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Avviso i seguenti allegati: 

A. Schema domanda di ammissione a catalogo 

B. Dichiarazione di intenti per la costituzione del partenariato 

C. Formulario per la presentazione delle proposte progettuali 

D. Linee guida per la compilazione del Formulario 

E. Descrizione delle competenze specialistiche previste per ciascun profilo professionale 

 

Palermo, 03/02/2014 

 

f.to   IL DIRIGENTE GENERALE  

       (Avv. Anna Rosa Corsello) 

 


